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LUOGO, DATA 

 

RACCOMANDATA A.R. SPETT.LE ISTITUTO SCOLASTICO 

 

 

OGGETTO: DENUNCIA ATTI DI BULLISMO AI DANNI DEL MINORE______________, 

 PRESSO L’ISTITUTO SCOLASTICO ___________ DI __________(CITTÀ). 

SCRIVO LA PRESENTE, IN QUALITÀ DI ESERCENTE LA POTESTÀ GENITORIALE SUL MINORE ________________,  

FREQUENTANTE LA CLASSE ___________ PRESSO L’ISTITUTO ______________________, PER DENUNCIARE  

FORMALMENTE GLI ATTI PERSECUTORI PERPETRATI A DANNO DI MIO/A FIGLIO/A. 

MALGRADO LE RIPETUTE SEGNALAZIONI AI DOCENTI RESPONSABILI E ALLA SCUOLA, RIMASTE PERALTRO PRIVE DI 

RISCONTRO, GLI ATTI PERSECUTORI SONO PROSEGUITI; L’ULTIMO EPISODIO RISALE AL GIORNO 

__________________________________________________________ (BREVE DESCRIZIONE DEI 

FATTI)_______________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 



MI PREME SOTTOLINEARE ALLA VOSTRA CORTESE ATTENZIONE CHE COSTITUISCE ILLECITO PENALE LEGALMENTE 

PERSEGUIBILE LA CONDOTTA DI CHI PERCUOTE(ART. 581 C.P.)/CAGIONA AD ALTRI UNA LESIONE PERSONALE DALLA 

QUALE DERIVI UNA MALATTIA NEL CORPO O NELLA MENTE (ART. 582 C.P.)/ OFFENDE L’ONORE O IL DECORO ALTRUI 

(ART. 594 C.P)/ OFFENDE L’ALTRUI REPUTAZIONE COMUNICANDO CON ALTRE PERSONE CON QUALUNQUE MEZZO 

(ART. 595 C.P.)/ MINACCIA ALTRI DI ARRECARE UN DANNO INGIUSTO O MOLESTA IN MODO DA CAGIONARE UN GRAVE 

E PERDURANTE STATO DI ANSIA O DI PAURA (ARTT. 612 E 612 BIS)/ DANNEGGIA COSE ALTRUI (ART. 635)/ PONE IN 

ESSERE QUALUNQUE FORMA DI PRESSIONE, AGGRESSIONE, MOLESTIA, RICATTO, INGIURIA, DENIGRAZIONE, 
DIFFAMAZIONE, FURTO D'IDENTITÀ, ALTERAZIONE, ACQUISIZIONE ILLECITA, MANIPOLAZIONE, TRATTAMENTO ILLECITO 

DI DATI PERSONALI IN DANNO DI MINORENNI, REALIZZATA PER VIA TELEMATICA, NONCHÉ LA DIFFUSIONE DI CONTENUTI 

ON LINE AVENTI AD OGGETTO ANCHE UNO O PIÙ COMPONENTI DELLA FAMIGLIA DEL MINORE IL CUI SCOPO 

INTENZIONALE E PREDOMINANTE SIA QUELLO DI ISOLARE UN MINORE O UN GRUPPO DI MINORI PONENDO IN ATTO UN 

SERIO ABUSO, UN ATTACCO DANNOSO, O LA LORO MESSA IN RIDICOLO (L. 71/2017) E CHE LA SCUOLA E GLI 

INSEGNANTI SONO COMUNQUE RESPONSABILI PER LE SUDDETTE CONDOTTE PER CULPA IN VIGILANDO, AI SENSI E PER 

GLI EFFETTI DELL’ART. 2048 C.C.. 

A SEGUITO DELLA VOSTRA INERZIA, IL MINORE SI TROVA IN UNO STATO DI ANSIA E DI ANGOSCIA TALE DA LASCIAR 

PRESUMERE IL RISCHIO DI UN GRAVE DANNO NEL LUNGO PERIODO; VI INVITO PERTANTO A VOLER PRENDERE I 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DEL CASO, ANCHE CONVOCANDO I GENITORI DEI MINORI COINVOLTI NELLA QUESTIONE, 
CON L’AVVERTENZA CHE IN DIFETTO, QUALORA GLI ATTI DI BULLISMO DOVESSERO PROSEGUIRE OLTRE, MI VEDRÒ 

COSTRETTO A TUTELARE I DIRITTI DI MIO FIGLIO NELLE SEDI CHE RITERRÒ PIÙ OPPORTUNE. 

CERTO DELLA VOSTRA SOLLECITA COLLABORAZIONE E NELLA SPERANZA CHE A CIÒ NON SI DEBBA GIUNGERE, PORGO 

CORDIALI SALUTI.  

 

 

 

(FIRMA) 

 


